
PAG. 12 / s p o r t i . . . < 
i ; . \ •. l ' U n i t à / sabato 22 aprile 1978 

Stanotte all'Ariston di Sanremo il « mondiale» dei;pesi medi 

La «dinamite» di Valdes 
per l'ambizione di Corro 

Il match in Tv (rete 1, ore 22,45) • Sul cartellone anche Frankie Lucas, Salvemini e Mario Guillotti 

Sovietici e romeni: due protagonisti per le nostre corse 

Pikkuus e Gusjatnikov guideranno 
l'U.R.S.S. al «Giro delle Regioni 

Dal nostro inviato 
SANREMO — « Non ci sono 
problemi per Rodrigo, e 
sempre forte, ha ancora 
braccia molto veloci e pic
chia come un dannato. Quel 
Corro può mettersi tranquil
lo, non è proprio arrivato il 
suo turno per diventare 
campione del mondo... ». E' 
un tipo del « clan » di Rodri
go « Rocky » Valdes. campio
ne del mondo dei medi, che 
parla. Il tipo che pronostica, 
nacque a Cartagena come 
Rodrigo. E non è mai man
cato ad un combattimento 
importante di Rodrigo. Per 
Rodrigo .scommetterebbe an
che l'ultima camicia. Lo 
.scorso luglio Valdes si trova
va in allenamento a Bordi-
ghera per la rivincita con 
Monzon. Il fedelissimo era 
naturalmente sul posto e. 
dopo un allenamento della 
pantera colombiana, senten
ziò: « ...Rodrigo con il suo 
crochet sinistro abbatterà 
Monzon... ». Nel ring dello 
« Stade Louis l i » di Monte
carlo. Valdes sparò una fol
gorante « combinazione », un 
crochet sinistro seguito da 
un flestro. Monzon, centrato. 
dovette mettere un ginocchio 
sulla stuoia per un conteggio 
da parte dell 'arbitro Inglese 
Rolland Dakin. Si era nel se
condo round. Fu una crisi 
fugace per l 'argentino, la se
conda della sua carriera, su
bito si riprese ed al termine 
della battaglia, dura ta 15 as
salti. ottenne il verdetto una
nime della giuria composta, 
oltre che da mister Dakin. 
anche dal tedesco Halbach e 
dall 'italiano Poletti. Proprio 
Angelo Poletti di Imola ar
bitrerà, qui a Sanremo, Ro
drigo « Rocky » Valdes e Hu
go Pastor Corro, mentre i 
giudici di sedia sa ranno Dino 
Ambrosini di Roma e Marcel
lo Bertini di Ancona. 

Quella notte, 30 luglio 1977, 
a Montecarlo Monzon ottenne 
un verdetto eccessivamente 
generoso nel giudizio com
plessivo (3-0) e nei punteggi 
parziali, tut tavia ancora una 
volta i pugni di Valdes ave
vano lasciato il segno: sono 
dinamitardi e micidiali, au
tentiche bombe. ' Increduli 
abbiamo visto nel 1974 Benny 
« Bad » Briscoe, la « roccia », 
rovesciato ai suoi piedi e an
che la fugace caduta di Mon
zon fece sensazione. Lo scor
so anno il tifoso di Cartage
na aveva quasi azzeccato il 
pronastico, potrebbe ripetersi 
anche stavolta. Quindi per lo 
sfidante Hugo Pas tor Corro 
non ci sarebbero serie possi
bilità di farcela. Corro, ar
gentino come Monzon. non è 
un Indio bensì un vogo o-
riundo italiano. Nacque ad 
Eugenio Busto di San Carlo, 
sobborgo di Mendoza il 5 no
vembre 1953. quindi risulta 
assai più giovane di Valdes 
che t rot ta versa 1 trentadue. 
La gioventù, la freschezza fi
sica, sono le sue migliori 
« chances » ma non sappiamo 
se bastano per vincere il 
campionato mondiale dei 
medi che si disputerà questa 
notte, sabato, nel cinema « A-
riston » sotto le luci violente 
di « mondovisione » della 
C B S . e di quella della T.V. 
i tal iana: primo canale, ore 
22.45 circa. 

Ti to Lectoure. « patron » di 
Victor Galindez campione 
mondiale dei mediomassimi. 
versione W.B.A.. presente a 
Sanremo dove ha finalmente 
conosciuto la sede della sua 
rivincita con Alvaro « In-
dian » Lopez. Lido di Ca-
niaiore 11 6 maggio, dirige 
pure Corro che però viene 
preparato in palestra dal suo 
primo maestro Diego Cor-

# VALDES e CORRO si stringono la mano: stasera sul 
r ing i convenevoli verranno messi da parte 

rientes il « mago » di Mendo
za. Ebbene Lectoure appare 
assai prudente nei pronostici. 
Si lascia s t rappare che il suo 
ragazzo avrebbe 50 probabili
tà su cento di diventare 
campione, iorse intimamente 
non ne è convinto, conoscen
do a fondo Valdes. la sua 
esperienza e padronanza del 
ring, le sue mosse feline, le 
sue terribili bordate a due 
mani. Ad ogni modo Tito 
Lectoure ha fatto capire che 
in caso di bocciatura di Hu
go Pastor Corro avrebbe già 
un altro «160 libbre» da lan
ciare alle calcagna di Rodri
go Valdes: il suo nome è 
Raul Porcel De Pemlta, un 
individuo invitto di Cor
doba che i compilatori delle 
graduatorie argentine, delle 

varie categorie di peso, met
tono già davanti al massiccio 
Norberto Rufino Cabrerà, un 
vincitore di Corro, ben co
nosciuto in Italia, facendo 
par te della legione platense 
di Rocco Agostino. 

Sui muscoli di Valdes, pe
rò, pesano le fatiche tremen
de sostenute nelle due bat
taglie con Monzon, t renta 
rounds impietosi, che Rodri
go accusò parzialmente a 
Campione d'Italia, lo scorso 
5 novembre, quando fiacca
mente sconfisse per la terza 
volta Briscoe per il campio
nato che a t tualmente detiene. 
L'impresario Rodolfo Sabba-
tini, Renzo Spagnoli ed 1 
loro soci in affari pugilistici, 
sperano sempre che Monzon 
lasci perdere il cinema per 

qualche tempo e ritorni sul i 
sentiero di guerra. . j 

Magari l'indio chiederà a ; 
Sabbàtini un grattacielo di 
dollari, diciamo 1500 milioni 
di lire. Potrebbe ottenere tut
to. Un terzo « Tight » t ra 
Monzon e Valdes sarebbe u-
na parti ta eccitente, un affare 
favoloso. Perché ciò si avveri 
bisogna che Carlos Monzon si 
rimetta in allenamento agli 
ordini di Brusa e che Rodri
go Valdes respinga l'assalto 
di Hugo Pastor Corro 

Nei 48 match sostenuti da 
professionista, Corro ne ha 
perduti due. uno nel 1976 a 
Buenos Aires contro Norber
to Rufino Cabrerà, un « figh-
ter » tempestoso, che aspira 
al titolo mondiale. Prima, pe
ro, Cabrerà dovrà prendersi 
la rivincita sul mancino bri
tannico Frankie Lucas. il 
polverizzatore di Jacopucci. 
che a Sanremo troverà nelle 
corde il nero Willie « the 
worm » Monroe un vecchio 
« routier » di Philadelphia 
che, con alterna fortuna, ha 
affrontato molti dei migliori. 
José Luis Duran, altro argen
tino. ritenta la scalata, misu
randosi con il danzante 
Gianni Mingardi mentre Mat
teo Salvemini, un medio 
« southpaw ». potrebbe avere 
qualche problema contro il 
francese Jean Claude Waru-
sfel. 

Il peso welters Mario Ci
mar Guilloti dirà se José 
Resto, portoricano, è un ta
lento vero come quel Bruce 
Curry visto a Montecarlo e 
tutt i questi gladiatori sali
ranno sulla bilancia della 
« Villa Ormond » questa mat
tina, sabato, alle ore undici 
circa. Valdes e Corro non 
dovranno superare le 160 
libbre. 

Giuseppe Signori 

« 

Anche la scuola 
partecipa» al Giro 

ROMA - A pochi giorni dalla 
partenza del «Giro delle Re
gioni» mentre prende corpo 
la grande macchina organiz
zativa e s'intrecciano i pro
blemi tecnici, le questioni lo
gistiche e mille altri, gran
de è l'interesse e l'impegno 
per sviluppare al massimo le 
iniziative culturali, le mani
festazioni sportive di propa
ganda, gli spettacoli, le fe
ste popolari che accompa
gneranno il Giro per tut ta 
la sua durata. L'incontro tra 
ì cittadini italiani ed i ci 
dist i , che di tanta parte del 
mondo saranno rappresen
tanti . sarà un'occasione in 
più. in momenti cosi diffi
cili per il nostro paese, per 
riaffermare gli ideali di pa
ce, di democrazia, di unità 
fra i popoli. 

Non poteva mancare a que
sto appuntamento la scuola. 
Dei suoi problemi: carenza 
di s trut ture, inadeguatezza 
di programmi, grave distac
co dalla vita sociale si è lun
gamente detto. In particola
re questa realtà riguarda da 
vicino la pratica sportiva e 
l 'attività motoria in genere, 
e per le difficoltà di cui so
pra e per il gravissimo ritar
do nella comprensione della 
sua importanza. Comprensio
ne che appare invece evi
dente in ampi strati di po
polazione scolastica come ap
pare dalle adesioni di mas
sa alle manifestazioni spor
tive promasse dalle associa
zioni e dai movimenti de
mocratici di base. 

L'esigenza di un allarga
mento della pratica sportiva 
e di una sua più giusta col
locazione sia organizzativa 
che culturale emerge ormai 

chiaramente mostrando un 
segno delle potenzialità an
cora inespresse di migliaia di 
studenti, della loro volontà 
profonda • di rinnovamento, 
trovando espressione nelle 
più svariate forme di parte
cipazione e testimonianzi di
retta. Di tut to ciò questo gi
ro sarà spettatore attraver
so una serie di incontri con 
rappresentanze di alunni del
le scuole elementari e medie 
delle città in cui la carova
na si fermerà. Il primo sarà 
i! saluto dei bambini di Ci-
vitacastellana che celebrando 
la Festa della Liberazione, co
glieranno l'occasione per of
frire una testimonianza alle 
rappresentanze estere sui 
contenuti della Resistenza e 
della lotta antifascista. Più 
avanti a Norcia fra alunni 
del'.e scuole elementari e cani 
pioni italiani ed esteri, si di
scuterà di dilettanti e profes
sionisti in una regione di 
buone tradizioni ciclistiche. A 
Riolo Terme saranno i ragaz
zi della scuola di musica ad 
accogliere i corridori in un 
allegro collage di canti di 
tut t i i paesi partecipanti. A 
Montecatini la partenza del
la tappa sarà preceduta da 
una mini-corsa di mini-corri
dori nel centro della città. 
quasi a voler già dire come 
il messaggio del giro è pie
namente compreso e fatto 
proprio dai futuri protagoni
sti dei tanti prossimi giri. A 
coronamento di tutte queste 
iniziative un maxi-concorso 
sui temi dello sport del ci
clismo e dei paesi parteci
panti, coinvolgerà centinaia 
di bambini e bambine su te
ma hbero. 

Gigliola Venturini 

Domani in programma una «tredicesima» del girone di ritorno piuttosto calda (ore 15,30) 

Fiorentina: ultime speranze col Torino 
Lazio: è d' igo battere il Perugia 
A Potenza dal 26 al 28 maggio 

Convegno unitario 
sullo sport 

nel Mezzogiorno 

Scontro-spareggio tra Genoa e Bologna - Il Foggia a Bergamo 

totocalcio 

Atalanta Foggia 
Fiorentina-Torino 
Genoa-Bologna 
Inter-Roma 
Juventus-Pescara 
Lazio-Perugia 
Napoli-Vicenza 
Verona-Milan 
Catanzaro-Monza 
Como-Palermo 
Modena Samp 
Aless.-J. Casale 
Siracusa-Catania 

totip 
— — — — — 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1 X 
X 
1 x 2 
1 X 
1 
1 X 
1 X 
X 
1 
X 
1 
X 
1 x 2 

i 
i 
t 
i 

_ ^ _ 

x 2 
1 X 
x 2 
2 1 
1 X 
X 1 
x 1 
1 x 
2 1 
1 2 
x 1 
1 X 

ROMA — La mancanza di at
trezzature sportive è una del
le cause che impedisce a mi
lioni di giovani e di cittadini 
di svolgere attività sportiva. 
Se questo è il dato generale 
per tut ta l'Italia, nel Meri
dione la situazione è addirit
tura aggravata malgrado che 
la Cassa per il Mezzogiorno 
abbia speso centinaia di mi
liardi per «impianti sportivi». 
Nel Meridione grandi masse 
di giovani e di cittadini non 
svolgono alcuna at t ivi tà spor
tiva poiché mancano le pa
lestre. le piscine, i centri di 
formazione fisico - sportiva. 
impianti sportivi polivalenti. 
Anche nelle scuole meridiona-
1: l 'attività sportiva non è fa
cile poiché gli impianti non 
sono sufficienti e quelli che 
ri sono spesso non sono ade
guati allo svolgimento di seri 
programmi di educazione fi
sica. 

Sui problemi dello sport e 
della politica sportiva nel 
Mezzogiorno, sul ruolo delle 
regioni e degli enti locali e 
per lo sviluppo e la crescita 
dell'associazionismo sportivo 
si terrà un convegno nazio
nale promosso dal comune di 
Potei-za dal 26 al 28 maggio 
prossini La preparazione del 
convegno e affidata alla ter
za commissione consiliare del 
comune di Potenza alla quale 
partecipano tu t te le forze po
litiche democratiche. A con
tegno sono stati invitati tutti 
i partiti politici demojratcn. 
le organizzazioni sindacali, le 
regioni ed i comuni capoluo
go di provincia, il CONI. le 
federazioni sportive, gli enti 
di promozione sportiva, le più 
importanti società sportive i-
taliane e tutt i i comuni della 
Basilicata. 

ET la prima volta che un 
comune di una regione meri
dionale promuove un conve
gno nazionale sullo sport con 
il coreorso di tu t te le forze 
politiche Ciò potrebbe appa
rire anche inopportuno in una 
regione dove i problemi eco 
nomici, la disoccupazione ed 
i processi di disgregazione so-

t ciale hanno raggiunto un 
I preoccupante livello di gravi

tà. Ma la na tu ra del conve
gno.. le proposte che da esso 
emergeranno si collocheran
no certamente nell'interno di 
un discorso più complessivo 
della lotta per lo sviluppo e 
conomico e sociale del Mez
zogiorno. 

Il decreto legge 616 attuati-
vo della legge 382. attraverso 
il trasferimento dei poteri an
che in materia di politica 
sportiva alle regioni e agli 
enti locali apre passibilità 
nuove all ' intervento dei co
muni nella programmazione 
degli impianti spòrtivi finaliz
zati alle reali esigenze del
le popolazioni meridionali. La 
costruzione degli impianti 
sportivi, l ' intervento delle re
gioni e dei comuni meridiona
li nella politica dello sport 
deve avvenire attraverso la 
formazione di progetti di pro
grammazione economica e so
ciale più complessivi da for
mare con il concorso unitario 
di tu t te le forze politiche, FO-
ciali. sindacali, e delle po
polazioni meridionali. Non è 
certo possibile continuare nel
la costruzione di impianti 
sportivi cosi come è s ta to fat
to fino ad ogtri: grandi stadi. 
camp! da tennis eccetera sen
za programmarli e finalizzar
li alle reali esigenze territo
riali. 

La commissione nazionale 
sport del nostro parti to darà 
tut to il suo contributo alla 
preparazione del convecno e 
al dibattito che in esso si 
s v o l e r à poiché — lo abbia
mo sempre det to — la rifor
ma democratica dello sport in 
Italia si potrà realizzare sol-
t i n t o se vi sarà una mobili
tazione unitaria e di massa. 
Il convegno nazionale di Po-

[ tenza dovrà segnare un altro 
importante momento di con
fronto unitario tra tut te le 
forze interessate alla riforma 
d*l!o sport e affinché le atti-
v tà sportive diventino un ser
vizio sociale per tutti i cit 
Mdini. 

Franco Vitali 

i 

Conferenza dell'ing. Tinti 
al «1. salone dei 
ciclo e motociclo» 

R O M A — Nell 'ambito del 1* sa
lone del ciclo e motociclo e picco
lo veicolo industriale, che ha la 
sua sede al Palazzo dei Congressi ! 
a l l 'EUR. o n i alle ore 1 1 . l ' in* . I 
Lamberto T int i , capo del servizio ' 
tecnico dell' Ispettorato Circolazio
ne Tralfico del ministero dei La
vori Pubblici, terra una conferen
za sul tema: « L'inserimento del
le due ruote nei problemi del traf
fico ». 

ROMA — Domani dramma 
in coda nella tredicesima 
giornata di « ritorno » (ore 
15,30). Infat t i non crediamo. 
nonostante il Torino abbia 
rosicchiato, domenica scorsa, 
un punto ai rivali biancone
ri, che il discorso sullo scu
detto possa riaprirsi. Tanto 
più che proprio domani i 
« granata » avranno il diffi
cile confronto con la Fioren
t ina al « Campo di Marte ». 
La Juventus è chiaramente 
favorita, giocando in casa 
contro l'ormai condannato 
Pescara. 11 compito delle cin
que pericolanti sarà oltremo
do difficile. Scontro spareggio 
t ra Genoa e Bologna, il Fog
gia a Bergamo contro l'Ata
lanta. la Lazio ospiterà il Pe
rugia, mentre della Fioren
tina abbiamo detto. Ma pas
siamo al dettaglio. 

• ATALANTA (27) - FOG
GIA (21) — I foggiani sono 
dati per spacciati, ma Puri-
celli non si dà per vinto. Ciò 
presupporrebbe conquistare 5 
punti in tre part i te (due fuo
ri casa) . O magari 4, speran
do nella differenza-reti. In
tan to domani non ci sarà Pi-
razzini che lamenta una con
t ra t tura muscolare. A « libe
ro » si avrà, a de t ta di Puri-
eelli, l'esordio del giovane 
Sasso, mentre Scala torne
rebbe in mediana, Nicoli ver
rebbe avanzato ad ala tat t ica 
e Salvioni andrebbe in pan
china. Tra i bergamaschi pro
babile recupero di Pircher, 
al posto di Jorio che si è in
fortunato. Segni prevalenti 
la 1 e la X con il iO'i cia
scuno. 

• FIORENTINA (20) * TO
RINO (36) — Per i «viola» 
e veramente r» ultima spiag
gia ». Soltanto una vittoria 
potrà lasciare intat te le spe
ranze d: salvezza. Dovesse 
perdere, per la Fiorentina 
sarebbe già la sene B, per
ché pur vincendo gli altri 
due confronti, 24 punti non 
basterebbero. La squalifica di 
Tendi è compensata dal rien
tro di Della Martira. Sicuro 
il ri torno di Aotognoni, per 
cui Orlandini tornerà in me
diana. Questa la prima lineai 
Caso. Braglia. Sella (Casar
ca >. Antognoni. Casarsa (De
solati) . Lieta sorpresai Mo
reno Roggi, il giocatore a vio
la » che rimase coinvolto, due 
anni fa. insieme a Guerini, 
in un grave incidente stra
dale. sarà in panchina. «Gra
nata •> senza variazioni rispet
to all 'incontro vinto con la 
Lazio. Segno prevalente la 
x col 4 0 ^ . ma anche l'I gode 
di un buon 3 0 ; . 

• GENOA (22) • BOLOGNA 
(22) — Incontro all'insegna 
del a mors tua vita mea ». 
Chi perde potrebbe essere 
spacciato: i rossoblu avran
no il successivo incontro ca
salingo con l 'Inter e l'ultimo 
sarà uno scontro spareggio a 
Firenze. I felsinei avranno 
il Napoli in casa, e poi lo 
spareggio a Roma con la 
Lazio. Mendoza squalificato. 
Ghett i resta. Girardi è in 
ripresa dopo l'operazione di 
menlsc». ma t ra i pali re
sterà Tarocco. Felsinei a una 
sola pun ta : Chiodi (il Mi-
lan lo ha richièsto, offrendo 
in cambio Calloni e Tosetto), 
Recuperano Cresci e Paris. 
MassimclH o Nanni all'ala 
destra con compiti di coper

tura. Segni prevalenti la 1 
e la x con 40?é, ma at tenti 
al 2. 
• INTER (31) - ROMA (25) 
— Difesa nerazzurra sotto 
accusiti 4 gol incassati con 
Juve e Pescara. Era la secon
da dietro alla Juve, ora è 
la terza dietro al Torino. 
Probabili rientri di Fedele 
e Scanziani. Sicuro quello 
di Baresi per scontata squa
lifica. Giallorossi a due pun
te, perciò coppia di difesa 
Canuti-Gasparini. Esordio di 
Baresi II, fratello del più 
noto nerazzurro? Di Barto
lomei squalificato verrà so
stituito nel ruolo da Mag
giora. Ugolotti ala sinistra e 
Musiello a riposo. Bacci gio
ca. E' s ta to convocato anche 
Boni. Casaroli giocherà a cen
travanti . Sezno prevalente 
l'I col SO'";, mentre la x go
de del 30 rr. 
• JUVENTUS (39) - PESCA
RA (17) — Bianconeri sul 
velluto contro un Pescara 
spacciato. Rientra Beoetti al 
posto di Verza. La maglia 
n. 3 è in predicato t ra Ca-
brini e Gentile. Abruzzesi in 
formazione immutata rispet
to a quella che ha battuto 
l 'Inter. Segno prevalente 
l'I col 50' r. 
• LAZIO (22) - PERUGIA 
(28) — Imperativo per i bian-
cazzurri di Lovati battere 
gli umbri. Un pareggio po
trebbe non essere sufficiente. 
anche se il tecnico sostiene 
che forse potrebbero basta
re 25 punti per salvarsi. Noi, 
invece, siamo del parere che 
a quota 23 entrerà in bal
lo la differenza-reti. Badiani 
rientra all'ala sinistra per 
prendersi cura di Novellino. 
Ghedin torna a terzino al 
posto di Pighm. Agostinelli 
verrà confermato, mentre 
Boceolini andrà in panchina 
insieme a Clerici. Il Perugia 
giocherà nella stessa forma
zione battuta dal Partizan in 
« Mitropa ». Segni prevalenti 
la 1 e la x col 40' < ciascuno. 
• NAPOLI (28) - VICENZA 

(35) — Per sperare nell'UEFA 
i partenopei debbono battere 
a tutti i costi la rivelazione 
del campionato. Musi lunghi 
per il pari con la Fiorenti
na, ambiente... silenzioso do
po le accuse di «venduti:). 
Ma per gli osservatori del
l'Ufficio inchiesta della Fe-
dercalcio tut to si è svolto in 
modo regolare, cosa della 
quale siamo anche noi con
vinti. Juliano rientra. Forse 
Bruscolotti. colpito da un 
grave lutto (la morte della 
sorella e del nipotino> non 
ce la farà. Mocellin all'ala 
sinistra al posto di Massa e 
probabile staffetta con Chia-
rugi. Sarà Fe r rano ad occu
parsi di Pao'o Rossi. Bian-
corossi immutati . Segno pre
valente la X col 40' r, ma an
che l'I gode di un largo 30%. 
• VERONA (25) - MILAN 
(34) — Veronesi con la rab
bia in corpo per l'ingiusto 
risultato di Roma, che è co
stato pure la squalifica di 
Spinozzi. Il suo posto sarà 
preso da Fiaschi. Nei rosso 
neri squalificato Turone: è 
pronto Sabadini. Antonelli 
non giocherà, a causa di un 

i infortunio riportato in una 
partitella (contusione alla 
gamba sinistra). Segno pre
valente la X col 40%. 

g. a-

Protestano tenniste 
al torneo di Nizza 

N I Z Z A — Le tenniste professio
niste partecipanti agli • Interna
zionali » di tennis di Nizza han
no occupato simbolicamente il cam
po centrale per un'ora « Per la 
riabilitazione del tennis femmini
le ». L'occupazione è avvenuta tra 
lo svolgimento dei due ultimi 
uarti di finale del singolare ma
schile. Le tenniste. sedici in tut
to , hanno manifestato con cartel
li che recavano le scritte: « Non 
• bisogna far morire il tennis fem
minile r e * i premi non sono 
sufficienti per le spese e le tasse ». 

» 

Insieme ai due « big » saranno agli ordini di Kapito-
nov anche Osokin, Zakharov. Gusejnov e Nikitenko 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA. — Grande attesa ne
gli ambienti sportivi sovieti
ci per la partecipazione del
la nazionale di ciclismo al 
« Giro delle Regioni » Nei 
giorni scorsi — a proposito 
della squadra dei sindacati 
che parteciperà al Gran Pre
mio della Liberazione — si 
è parlato, non a QXSO. di una 
« prova per lg, Olimpiadi ». O-
ra con la nuova gara che ve
drà impegnata la nazionale il 
livello di interesse sale note
volmente. <; La corsa ita
liana — ci è stato detto al 
Comitato delio sport dell' 
URSS — viene ad assumere 
un ruolo importante net cam
po agonistico e tecnico: il gi
ro delle Regioni sarà seguito 
dai nostri specialisti con at
tenzione proprio perché po
trà fornirci utili indicazioni 
nella preparazione ulteriore 
dei nostri atleti ». Da Mosca 
— rome si vede — continua
no a piovere complimenti sul
le due gare in programma 
per i prossimi giorni. 

In tanto la nazionale dell' 
URSS si trova in Francia e 
si sta preparando a raggiun
gere Roma per proseguire poi 
per Berlino da dove il 9 mag
gio scatterà la « Corsa della 
pace » attraverso la RDT. la 
Polonia e la Cecoslovacchia. 

L'attesa per la « tournée » 
italiana è notevole. Ne abbia
mo parlato con i dirigenti del 
Comitato dello sport che ci 
hanno fornito anche una pe
ne di informazioni sulla coni-
posizione della squadra A 
guidarla sarà, come al solito. 
il e t . Kapitonov. campione 
de*l'Olimpiade di Roma. A 
sua disposizione avrà un va
lido gruppo di corridori fra i 
quali spicca l'estone Avo Pik
kuus di 24 anni. Proviene dal
la «(Dinamo» di Tallin ed è 
il vincitore della «Corsa del
la pace » dello scorso anno. 
E* estremamente noto e po
polare: si è aggiudicato il ti
tolo di campione del mondo 
a cronometro a squadre nel 
*77 ed ha conquistato l'alloro 
olimpico nel '76. Ancora stu
dente ha vinto varie gare nel
l'Unione Sovietica ed è prati
camente l'idolo degli appas
sionati del ciclismo nell* 
URSS. La stampa lo presen
ta come un personaggio con 
molti hobby: amatore di mu
sica e collezionista di dischi. 

Altro elemento di rilievo 
della squadra è il leningrade-
se Vladimir Osokin. di 24 an
ni. clic già conosce il « Giro 
delle Regioni » 

C'è poi da segnalare la pre
senza in squadra di un altro 
personaggio estremamente 
interessante: Aleksandr Gii-
s.iatnikov di 28 anni. E' il ca
pitano della nazionale. Si è 
classificato primo al campio
nato sovietico di ciclismo 
quando aveva appena 18 an
ni. E' considerato uno dei più 
forti corridori del paese. Dan
done notizia al Comitato del
lo sport fanno rilevare che 
Aleksandr non è solo bravo 
in ciclismo ma è anche un e-
sperto di letteratura sovieti
ca e mondiale. 

Altro giovane della squadra 
è Juri j Zakharov di 23 anni. 
E' il più giovane e viene dallo 
<: Spartak» della città di 
Pskov. Praticamente rappre
senta la << nuova leva » del ci
clismo sovietico e potrebbe es
sere considerato come il « jol
ly •> della situazione. 

Dalla città di Ku.ibjscev 
viene poi Said Gusejnov di 
23 anni. Ha vinto il giro di 
Gran Bretagna l'anno scor-
tn e questa volta — come ha 
detto ai giornalisti — punta a 
ben figurare in Italia per a-
vere. in futuro, buone carte 
da giocare nell'Unione So
vietica. 

Infine Sorshe} Nikitenko di 
22 anni, anche lui della città 
di Kujbiscev. Secondo alcu
ni e.ornahsti sportivi rappre
senta oggi una «nuova spe
ranza»: è un ottimo corridore 
non solo su strada ma anche 
in pista. 

Carlo Benedetti 

• AAVO PIKKUUS vincilore della edizione dell'anno scorso 
della Corsa della Pace guiderà la formazione sovietica al 
G. P. della Liberazione e al Giro delle Regioni 

Anche la Romania in gara dopo una lunga assenza 

Vasile, Romascanu 
e Savu, un terzetto 
che punta in alto 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST — Allo stadio 
delle Terme di Caracalla. per 
la partenza del gran premio 
della Liberazione, quest 'anno 
ci sarà anche un<i squadra 
romena, che prenderà parte 
poi al Giro delle Regioni. La 
ultima partecipazione di cicli
sti romeni alla corsa del 25 
aprile risale a cinque anni 
addietro, data alla quale è se
guito il lungo quinquennio di 
assenze. E non perche- la fe
derazione ciclistica romena 
non accordi alla gara l'atten
zione che merita; anzi. Il se
gretario generale delia fede
razione ciclistica romena. Di-
nut Traian. ò generosissimo 
di apprezzamenti su organiz
zazione e livello tecnico del
la c:or.s:i; come direttore tec
nico della squadra romena e 
stato al Gran Premio della 
Liberazione negli anni 1907 e 
1971. Iie assenze di questi ul
timi anni sono da ascriversi 
piuttosto ad una forse ecces-
s.va preoccupazione che i cor
ridori romeni non fossero in 
grado di concorrer" a boddi-
sfacent i piazzamenti. 

Ora il .sestetto che si appre
sta a partire per Roma, as
sicura '1 segretario della le-
rierazione. è sufficientemente 
preparato, anche se questa 
servirà da ulteriore rodag
gio per la prossima Cor 
sa della Pace che dal 10 
a! 24 maggio si disputerà sul 
percorso Berlino Varsavia via 
Praga. La corsa della Pace 
rappresenta .'impegno mas
simo di quest'anno per la 
squadra romena, che in Ita 
ila al Gran Premio della Li
berazione e al Giro delle Re
gioni va certo a sareiziriare. 
non solo per ver.fic.ire .1 
giunto ina anche per ben fi 
gurare. 

A Roma, dunque, indosse
ranno la maglia romena Tco-
dor Vasile. Slircea n o m a t a 
mi. Nicolae Savu. Ilie Butani . 
Aurei Bobeica. Cost:ca Bon 
ciu. tutti effettivi della squa
dra nazionale: 1 allenatore è 
Nicolae Voicu. 

Ad eccezione dell'anziano 

Teodor Vasile. di .11 anni, gli 
altri sono tutti sui 23 anni : 
Butani e Bolieica vivono a 
Ploiesti. gli altri a Bucarest. 
di professione impiegati. 

Vasile. Romascanu e Savu 
sono campioni nazionali por il 
1977. vincitori della gara di 
cronometro a squadre, su 100 
chilometri (due ore 12' e 12"*»: 
Romascanu è anche campio
ne nazionale 1977 per la «ara 
a cronometro di 40 chilome 
tri. corsa in 1 ora e •>' T><> 
dor Vasile Io scorso anno li i 
conquistato anche il titolo tli 
campione nazionale nella tia
ra di 54 chilometri in circui
to. Vasile. Romascanu e Sa
vu si Iregnino del titolo di 
« maestro di sport ». che nel
la classifica romena dei vaio 
ri sportivi precede solo quello 
di « maestro emerito ». 

I ciclisti romeni partono per 
l'Italia senza eccessive pre 
tc.^e. forse; dai giornali spor 
tivi romeni, anzi, il ciclismo 
appare come sport situato ad 
altro livello che non. ad escili 
pio. tennis o ginnastica. Nel 
l'almanacco « sport 1978 » si-
gnificat'vamente non gli si a-> 
segna tanto posto e le righ»* 
più piacevoli :.ono dedicate .il 
le nonne delle nonne dei cicli 
sti di ora. Si riporta la in 
rio.-.a cronaca — ripresa da 
un iriorn.tle dell'epoca — di 
una corsa in bicicletta dispu 
tata soltanto da donne, da 
Bucarest a una località vici
na. nel 1896: analoghe gare 
si intensificarono negli anni 
successivi sul velodromo del
la città. L'antico giornale de
scrive anche l'uniforme di 
qupste antenate del ciclismo 
romeno. che indossavano 
short neri, stretti sotto il gi
nocchio con elastici e stiva
letti «ìalli che arrivavano a 
meta ]>o!paccio. lasciando sco
perte « solo due dita di cal
zo. sicché si potevano appe
na vederle ». 

In questa divisa le donne 
romene in bicicletta garecg.a-
rono. « sino agli anni dell» 
prima guerra mondiale ». è 
prec.sato. 

Lorenzo Maugeri 

I Concessionari Elnagfi 
danno il benvenuto 
alla nuova Savana. 

^portflash-iporlflash-Jportflash-sporiflash 
• N U O T O La vittoria di Giorgio 
Ouadri nei 1 5 0 0 s.l . ( 1 6 ' 0 1 " 2 ) . 
di Guarducci nei 1 0 0 s.l. ( 5 2 " 4 ) . 
due nuovi record italiani ( 2 0 0 
rana di Sabrina Seminatore in 
2 ' 4 3 " 4 : staffetta 4 - 1 0 0 s.l. don
ne in 4 ' 0 0 ' S ) , sono i risultati di 
maggior rilievo del « triangolare » 
Italia-Inghilterra-Olanda. in corso 
di svolgimento a Londra. 

• TRIS — I l Premio Piazzale M i - ! 
chelangclo, corsa Tris della setti- I 
m ina , è stato vinto da Franine. | 
Questa la combinazione vincente: 

1 3-8-9; buona la quota: L. 2 0 8 . 6 8 2 . 
Le altre corse sono state vinte da 
Disncyland. Julius Mary, Campo-
gallo, Tuono, Be M y Buy, Caind. 

• CALCIO — La nazionale bra
siliana di calcio ha battuto l'Atle
tico Madrid per 3-0 ( 1 - 0 ) in un 
incontro amichevole disputatosi a 
Madrid. 

• T E N N I S Battendo il cileno 
Hans Gildermeinster 6 -3 , 6 -3 , Cor- l 
rado Barazzutti si e qualificato per 
le semi-finali del torneo W T C di 
Houston. 

• SCHERMA — Oggi, domani • 
lunedi il • parterre » del Palazzo 
dello sport dell 'EUR sarà teatro 
degli « assoluti > di scherma (f io
retto femminile, fioretto maschi
le e spada) . Saranno di «cena, 

Ira l'altro, le fiorcttiste Collino, 
Vaccaroni. Cieconctli, Sparaciari, 
Mangiarotti . I fiorettisti Dal Zo l 
lo , Carlo Montano, Noma, gli 
spadisti Romanelli. Bellone, Pezza, 
Mochi, Pilla, Floriani, Grande. 

• RALLY — Marku Alen. con 
Fiat 131 A bari h Alitalia. condu
ce i l rally del Portogallo, nel cor
so della terza tappa che si conclu
de oggi a mezzogiorno. Sono stati 
costretti al ritiro quattro dei mag
giori-protagonisti: Sandro Munari , 
Rohrl , Waldcgaard e Vaatancn. 

• CONI — I l Ministro della pub
blica istruzione Mario Pedini ha ri
cevuto ieri il presidente del C O N I , 
Giulio Onesti, accompagnato dal 
segretario generale Mario Pescan
te, con il quale ha discusso le 
possibilità di collaborazione in at
to e quelle luture Ira il mini
stero ed il C O N I . 

• BOXE — La polizia di arre
stato il campione del mondo dei 
massimi, versione WBC. Leon 
Spinte* perché trovato sprovvisto di 
patente. Nei confronti dì Spinici, 
si sta inoltre indagando per accer
tare possibili violazioni alle leggi 
sulla droga. Spinte», secondo la po
lizia, è stalo trovato in possesso 
di due sacchetti, uno contenente 
polvere bianca e un altro proba
bilmente marijuana. 

Vieni a "visitarla" 
piesso i Concessionari Binagli. 

Sarai il benvenuto. 
L'indirizzo del Concessionario lo trovi sull'elenco telefonico 

alla voce Elnagh. 

V i gelnaah 
la caravan * * * * % ^ 


